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L'allenatore nerazzurro guarda al domani 

Bersellini, soltanto 
un cruccio: il Milan 

La pausa, questa volta, non lo preoccupa 
visto che i ragazzi hanno giocato 

quasi tutti nelle Nazionali 
Non è ancora digerita la sconfitta 
di Roma - «Non credo alle crisi 

degli altri, specie se sono a due punti» 

Eugenio Borsellini, tanta grinta per t tener sveglia » 
l'Inter. 

•Bersellini, è sua norma, 
guarda con sospetto alle so
ste del campionato. Non si 
fida. E come dargli torto? 
Prescindiamo pure dalle sue 
rigorosissime e certosine tec
niche sul training o diavole
rie del genere che obbligano 
— a sentire chi ne è fine 
intenditore — ad applicazio
ni costanti, omogenee, con
trolla tissime. Ma qui non si 
tratta di ragionare secondo 
schemi già prefissati. Anche 
empiricamente si può star 
certi dell'opportunità della 
sua diffidenza: infatti l'unico 
momento di relax che la se
rie A ha fin qui conosciuto, 
quello di novembre complice 
la maglia azzurra di Bearzot, 
ha procurato Insospettabili 
(fino ad allora, almeno) con
trattempi nel motori del jet 
nerazzurro cui di colpo so
no venute a mancare ' non 
poche decine di cavalli-vapo
re. Il rischio, dunque, per 
qesta sosta a metà tra il Na
tale e la '« nazionale », dovreb
be essere analogamente non 
calcolato: solo che Berselli
ni, a questo punto, è dispo
sto a transigere. E 11 Natale, 
come invece potrebbe sem
brare, non c'entra affatto. 

« C'entra piuttosto — osser
va Bersellini — un distinguo 
che ritengo opportuno sotto
lineare. A novembre fu una 
sosta vera e propria (parlo 
ovviamente per quello che 
compete la mia squadra). In 
nazionale vennero Impiegati 

' solo Bordon e Orlali. Dunque 
per gli altri ci fu una fase 
di comprensibile e dannoso 
rilassamento, soprattutto dal 
punto di - vista psicologico. 
Stavolta però gli impegni del
la Sperimentale e dell'Olim
pica hanno assorbito buona 
parte dei miei giocatori. No, 
non temo proprio che si pos
sano riscontrare analogie». 

Forse però c'è qualcosa da 
temere dal punto di vista del 
morale, considerate le prove, 
non proprio eccellenti, di al
cuni suoi giocatori in maglia 
azzurra... 

* Non ne voglio nemmeno 
sentir parlare. Anzi, puntua
lizzo. Prima di tutto non e 
vero che i miei giocatori han
no deluso. Tre. in particolare, 
mi sembra abbiano giocato 
piuttosto 'bene. In ' secondo 
luogo quella di Bearzot era 
una Sperimentale, e il termi
ne significa. In maniera lam
pante, quale potesse essere 
l'entità di una eventuale scos
sa sul morale. E infine se c'è 
Sualcosa "ohe a noi dell'Inter 

ève pesare, da questo pun
to di vista, è la sconfitta di 
Roma, soprattutto per il mo

do In cut l'abbiamo subita. 
Quel primo tempo non me lo 
tolgo di mente, L'ho defini
to allucinante? Non ricordo, 
ma è possibile. Ribadisco che 
è stato sicuramente pessimo, 
E quindi se 1 miei ragazzi 
hanno qualcosa da dimenti
care, qualche brutto ricordo 
da cancellare, devono pen
sare a quella gara dell'Olim
pico. Tutto 11 resto, lo assi
curo, è contorno». 

Appuntamento quindi per 
domenica prossima, a San 
Siro, contro la Fiorentina. 
Quindi ad Ascoti e poi si ri
comincia col girone di iritor-
no. Non le pare che queste 
due squadre sarebbe stato 
meglio incontrarle prima, vi
sto che adesso sembrano in 
ascesa? 

Forti anche col bel tempo 
«Secondo me la questione 

va ribaltata. Nel senso che 
preferisco Incontrare squadre 
senza troppi problemi, sere
ne, certo, quelle in fase cre
scente. Prendiamo la Roma, 
è il mio cruccio: veniva da 
una brutta partita, dalla scon
fitta a Torino con la Juve e 
contro di noi ha tirato fuo
ri gioco, grinta e straordina
ria determinazione. E ha tro
vato la base per un rilancio 
immediato. State sicuri: so
no le squadre con l'acqua al
la gola e In cerca di rivin
cite che fanno più paura». 

•Dopo la partita con la Ju
ve lei aveva tirato le som
me della prima fase. Ha pro
grammato le scadenze della 
seconda per febbraio. Non è 
in grado di fare un. bilancio 
parziale delle ultime quattro 
partite che per l'Inter non 

sono state propriamente po
sitive? 

«Dovessi trarre delle con
clusioni di queste ultime quat
tro partite — non dimenti
chiamoci però che ne abbia
mo giocate tre in trasferta 
— io dico che è stato posi
tivo. 'Abbiamo conquistato 
quattro punti, siamo sempre 
con due lunghezze di van
taggio sul Milan. Si può es
sere contenti.!. ». ' 

Perché le altre hanno fat
to peggio... 

«La cosa non mi riguarda. 
Io bado a quello che fa l'In
ter. E finché siamo da
vanti... ». 

Ma il Milan fa meno pau
ra... 

»iE chi ìtia. detto. Voi di-' 
te che non si sta esprimen
do sui livelli soliti? E io ri
spondo che se cosi facendo 

ci e appresso, a due punti, 
non scordiamolo, posso con
seguentemente affermare, sen
za esitazioni, che fa paura. 
Al di la di possibili argo
mentazioni che concernono 11 
suo stato attuale di forma. 
State sicuri che 1 rossoneri 
si faranno ancora avanti, pe
ricolosamente ». 

Non si fida delle soste. Non 
si fida delle xcpause» delle 
squadre concorrenti allo scu
detto. Non si fida nemmeno 
delle crisi altrui, anche quan
do paiono - inoppugnabili. E 
probabilmente è bene che Ber
sellini faccia cosi. Le illusio
ni, ancorché a qualcuno ser
vano, per lui, categoricamen
te, non esistono. Nemmeno 
quelle dello scudetto d'Inver
no... « A che serve? A me In
teressa quello di primavera. 
CI Impegnamo per quello». 

Le Illazioni nemmeno lo 
sfiorano. In. settimana c'era 
chi sostenevo un presunto 
impasse dell'Inter quando sa
rebbero arrivati t terreni a-
sdutti, ritenendo la squadra 
capace di esprimersi soprat
tutto in questo periodo, coi 
campi appesantiti. «E allora 
a Roma?». Proprio non l'ha 
digerita. «E poi ho la sen
sazione che anche la mia sia 
una squadra da terreni a-
sdutti». E neppure Intende 
accettare la tesi secondo la 
quale a Coverolano abbia 
ascoltato le rampogne - di 
'Franchi: «Ognuno In quella 
sede espose le proprie tesi, 
cui prestammo attenzione, do
verosamente ». Per non par
lare delle Insinuazioni di Bo-
skov, rispetto a mancanza di 
lavoro e • ordine: « Ma cosa 
vuole, chi è quell'allenatore 
che lavora senza impegno, sa
gacia, Intelligenza... davvero 
non ne conosco. Parola (e 
auguri) di Bersellini ». • 

V Roberto Omini 

In tredici partite messi a nudo i mali delle torinesi 
I 11 I I ! ' ' ' , . b 1 * 

Per Torino e Juventus 
un Natale senza sorrisi 

Trapattoni alle prese con le debolezze tee- sterà? - Per Radice il problema di far ri
luche conseguenza anche di una campagna sorgere lo «spirito'granata» - Il recupero 
acquisti discutibile - Rientra Tardelli, ba- di Pillici mentre si vuota l'« infermeria » 

Marco Tardelli, a sinistra, si appresta al rientra; il «levane Mariani Invaca si tarma «ano rarrtmo aaardla. 

TORINO — Se fosse sufficien
te mettersi sotto l'albero di 
Natale e proporsi per l'anno 
nuovo una vita nuova Trapat
toni e Radice sarebbero i pri
mi a farlo, ma le due torine
si, queste due ex star non an
cora sul viale del tramonto 
ma ben avviate comunque a 
diventare delie sbiadite com-
prlmarie, anche net 19B9 sa
ranno quelle di queste setti
mane. 

L'anno calcistico è afahato 
fai confronto a quello solare e 
ciò che si è seminato in lu
glio si raccoglie nell'autunno 
e deve fruttare sino a mag
gio. Tutte sballate sia le date 
della semina che quelle del 
raccolto. E cosi Trapattoni e 
Radice fanno i conti con i 
punti raccolti nelle prime 13 
partite e in confronto atte co
se fatte negli anni scorsi il 
bottino è proprio esiguo. 

Per la Juventus, poi, li Na
tale questa volta è triste per
chè i punti di distacco dal
l'Inter sono tanti (un distac
co che pare incolmabile) e la 
ultima domenica, a Perugia, 
gli ex campioni d'Italia han
no collesionato la quatta 
sconfitta esterna consecutiva 
e se non fossa per 0 derby 
rifhn t'1ftflIaslbsmlenÉa> I l M U S M U , 

rio ha stabilito come partita 
in « casa del Torino » le scon
fitte sarebbero ben cinque e 
di fila: Milan, Laslo, Inter, A-

TeUino e Perugia. I campiona
ti si vincono fuori casa e si 
perdono sul terreno amico. 
Per quanto riguarda le parti-
te esterne 1» Juventus è in 
media da... retrocesiluue. 

Un campionato strano, sicu
ramente, fuori della logica, se 
permette alla Juventus di ri-
dicoussore la Roma e sette 
giorni dopo consente a que
st'ultima di mettere sot
to l'Inter; ma la Juventus 
non può andare oltre certi ri
sultati. Quest'ultima volta il 
• trio Atalanta» (PrandeUl, 
Tavola e Marocchino) ba fal
lito l'oMetttvo e intanto la 
guarigione di Tardelli ripro
pone nuovamente l'esclusione 
di almeno uno dei due cen
trocampisti (Prandelli o Ta
vola). 

Contro il pericolo Rossi 
Trapattoni ha preferito piai-
sarà Cuccureddu al posto del 
lungo Brio, ma Rossi ha col
pito ancora. Avremmo fatto la 
stessa cosa proposta sul cam
po da Trapattoni e quindi per 
noi l'allenatore della Juven
tus è assolto. Troppo facile, 
come ba fatto qualcuno, sen-
tensiare a cose fatte. A no
stro avviso, l'abbiamo scrit
to sin dall'esordio di Brio, 
giocatori tipo Paolo Rossi o 
Giordano sono destinati a 
mettere nel guai qualsiasi di

fensore ma eneni talmente uo
mini che hanno la taglia e il 
passo di Brio. 

Prima di Capodanno la Ju
ventus Incontrerà in casa l'A
scoli, una squadra che fuori 
casa ba finora segnato un solo 
gol (mutile) a Udine. Pare fat
ta apposta, in casa come si 
dice, per consentire all'illu
stre inferma di prendere un 
brodo. 

n Torino, invece, il brodo 
l'ha preso domenica rompen
do un digiuno casalingo che 
durava dalla seconda giorna
ta (bella forse: aveva vinto 
infatti con l'Ascoli!) e quando 
Oraziani ha segnato a 18 mi
nuti dalla fine contro l'ultima 
della classe, il Pescara, è par
sa per tutti la One di un in
cubo. La contestazione che la 
curva più colorata d'Europa, 
la famosa «curva Maratona» 
aveva maona to con un si
lenzio da far accapponare la 
pelle è stata contenuta con 
quel risultato, ma il fuoco 
brontola sotto la cenere. 

Gigi Radice non si è certo 
montato per quella vittoria e 
crede piti di ogni altro che 
1 motivi óella crisi siano an
cora da scoprire. Radice è se
vero con la squadra e con se 
stesso quando confessa di non 
conoscere il male della sua 
squadra. 

«Fumo non ne voglio ven
dere, perchè 1 tifosi meritano 

i rispetto e non soltanto per
chè pagano il biglietto d'in
gresso. Insieme — ha detto 
Radice — dobbiamo ritrova
re quei valori che abbiamo 
perso per .strada ma che pur 
nella loro concretona sembra
no cosi impalpabili e astratti 
come la determinazione, la 
volontà, la grinta, l'affiata
mento, l'intesa ». 

Mariani, la recluta che do
menica ha segnato il suo pri
mo gol in sene A con la ma
glia granata, è l'uomo del 
giorno e infatti l'infortunio 
subito in settimana nella ga
ra «primavera», una distor
sione alla caviglia, desta più 
di una preoccupasione. 

Forse è un plano preordina
to: Pulici ha bisogno di sape-' 
re che luì può anche non es
sere considerato Indispensa
bile e che se non si da da fa
re può anche perdere il po
sto. E' l'ultima terapia che Gì-
8 Radice tenta con Pulici, ma 

rse anche queste sono solo 
nostre fllaatonl. 

L'infermeria del Torino si 
sta lentamente svuotando. 
Vutto e Fileggi cominciano a 
calciare, Salvador! sta meglio, 
Cenerà si avvia verso la gua
rigione, l'Infortunio subito da 
ZeccareUl In nazionale non 
pare grave. Solo Greco tra
scorrerà le feste in ospedale. 

n. p. 

Festeggiato Di Tano 
che, il 26 febbraio, 

difenderà 
il titolo mondiale 

dei dilettanti 
di ciclocross 

Dopo le decisioni di 
Hinault e Moser 

-,. si prospettano 
interessanti 

sia il Giro dltalia 
che il Tour 

Ecco un inverno ciclistico 
che fa discutere. Eravamo 
abituati al letargo completo 
che addormentava le coscien
ze, agli incontri in cui il ri
tornello del ttutto va bene* 
copriva vistose magagne: di
rigenti insensibili gonfiavano 
il petto coi successi della fa
tica dei corridori, vincevano 
sempre i conservatori e la si
tuazione peggiorava. Pochi 
lavoravano con serietà, po
chi lottavano per portare or
dine nel disordine. Quei po
chi hanno però avuto la co
stanza di insistere e oggi ab
biamo un orizzonte con nuo
ve prospettive. Il primo pas
so è compiuto, il linguaggio 
è cambiato e c'è anche la 
volontà di cambiare il siste
ma. Non sarà una battaglia 
facile, molti sono gli osta
coli da superare, e chi non 
capisce, chi s'oppone nel ten
tativo di difendere sporchi in
teressi, dovrà andarsene. Si, 
il ciclismo degli anni Ottanta 
ha bisogno di uomini onesti 
e capaci, di gente che non 
si ferma, che procede col co
raggio della ragione. 

Qualcosa s'avverte. Per la 
prima volta la relazione del 
presidente dell'VClP contiene 
autocritiche e proposte, per 
la prima volta nel rendicon
to di fine anno si è parlato 
dei malesseri e delle urgenti 
necessità, per la prima volta 
l'assemblea ha accompagnato 
le parole con i fatti e così 
nella prossima stagione avre
mo tre categorie di corridori 
professionisti, avremo alcune 
gare aperte ai dilettanti di 
prima serie, cioè un € cicli-
smo open» che è l'anticame
ra della licenza unica. I pro
blemi sono tanti, la strada 
dovrà concedere spazio alla 
pista e i migliori risultati sì 
otterranno se in ogni campo 
avremo come obiettivo la qua
lità del prodotto. Una questio
ne di scelte, visto che la 
quantità ha creato confusio
ne,'abusi ed eccessi. Un di
scorso che i nostri dirigenti 
dovranno portare in sede in
ternazionale dove le teste di 
legno sono parecchie, dove si 
è ancorati al proprio, orticel
lo, dove la richiesta italiana 
di un Campionato mondiale a 
pia prove è in parte accet
tata e in parte respinta, do
ve un calendario irrazionale 
provoca i danni per < le sue 
concomitanze, dove si pro
spettano follie come il Giro 
del mondo anziché allestire 
un bel Giro d'Europa unifi
cando Giro d'Italia e Giro di 
Francia. Insomma, è giunto 
il momento di agire per mi
gliorare, il momento di dare 
un volto moderno allo sport 
della bicicletta. Ognuno, nel 
settore di appartenenza, ha 
un compito precìso, un ruolo 
di partecipazione che signifi
ca democrazia e progresso. 
Nel coro a pia voci spetta 
ai corridori la funzione di 
stimolo e di controllo: sono 
loro che difendono la bandie
ra e che hanno il diritto (e 
U dovere) di agitare le acque 
per avere un fiume pulito. 

L'inverno fa discutere an
che per merito di Moser, di 
questo trentino polemico a 
volte guascone, ma col pre
gio di parlare sempre a vo
ce alta. Moser è un atleta 
di grande temperamento, un 
fior di combattente che ha ti
fosi ovunque, e a costoro (e 
se stesso) Q capitano detta 
Sanson vorrebbe dare la sod
disfazione di un trionfo fi
nora mai conseguito, il trion
fo in una competizione di lun
ga resistenza, la gioia di una 
maglia rosa o di maglia gial
la nel cassetto dei ricordi, ma 
al di là di questi propositi, 
della decisione di Francesco 
di disputare Giro e Tour, noi 
prendiamo atto dì su pro
gramma saggio, efi un ruotino 
ài marcia che tiene conto de
gli errori dei passato. 

Nel 19» Moser non si io-
scerà tentare da troppi tra
guardi, non rischierà di tro
varsi col fucUe vuoto in oc
casioni importanti. Nel 1971 
Francesco è finito addirittu-
ra in ospedale per revisiona
re il € motore», nei 1979 è 
stato protagonista di mi cla
moroso ritiro nei Campiona
to dei mondo, e altri perico
li, altre delusioni erano alle 
porte, dietro Vangalo del no
stro campione che, aggiu
stando il tiro, rifiutando la 
qualifica di manifesto viag
giante, avrà modo di espri
mersi al meotto nette corse 
che pi* oli si addicono (le 
classiche dt un giorno) e nel
le prove a tappe che potrà 
affrontare con maggior vigo
re. Non è un mistero: Moser 
ha difficoltà di recupero e da 
ciò deriva principalmente U 
suo mal ài montagna nel con
testo di un Giro e di un 
Tour; quindi era necessario 
imporsi una tabella diversa 
dalle precedenti, la tabella 
detta programmazione, come 
insegna Hinault. Questa ta
bella, questo equivalente fra 
salute e rendimento, deve es-

Bernard Hinault L'iridato Di Tano 

Ciclismo: un buon inverno 
In primavera i frutti? 

sere alla base dell'attività di 
ogni corridore, vuoi capita
no, vuoi luogotenente, vuoi 
gregario. Ecco perché ci sia
mo sempre battuti per un ci
clismo umano, perché insi
stiamo sui tempi di lavoro. 
Il supersfruttamento conduce 
all'appiattimento, alla resa, 
ai venti classificati su cen
tocinquanta partenti, a un 
gruppo di uomini che si di
fendono • come • possono e, 
quando muore la fantasia, il 
taccuino dei ciclismo perde 
le sue pagine più belle. 

La prossima stagione, sal
vo imprevisti, dovrebbe en
tusiasmare gli appassionati. 
Il Giro d'Italia avrà un trio 
da spettacolo, il trio Hinault-

Moser-Saronni; il Tour, con 
la presenza di Moser, non sa
rà una semplice disputa fra 
Hinault e Zoetemelk e, sicco
me altri nomi potrebbero sa
lire alla ribalta (il belga Wil-
lems, i nostri Battaglin e 
Contini, ad esempio), c'è la 
prospettiva di assistere a con
tese emozionanti. Bene. 
. Intanto è tempo di ciclo
cross. Lo scorso venerdì sera 
abbiamo partecipato a una 
simpatica riunione promossa 
da Paolo Guerciotti e nella 
quale il festeggiato era Vito 
Di Tano, un ferroviere che, 
il 26 gennaio, difenderà il ti
tolo mondiale dei dilettanti. 
L'augurio al ragazzo puglie
se è stato generale. Nel ri

storante milanese di Sauro 
Stefanini c'era il mondo del 
ciclismo italiano: c'era Lu
ciano Pezzi, che, appunto 
con le biciclette fabbricate da 
Guerciotti, guiderà * garibal
dini della Famcucine; c'era 
Luigi Ghiglione, l'organizza
tore del Giro dell'Appennino, 
l'uomo della Bocchetta, un 
personaggio simpatico, pieno 
di- amore per ii ciclismo; 
c'era Giovanni Giunco, tena
ce sostenitore della cronostaf-
fetta che si svolgerà il pri
mo marzo a Montecatini e 
che, per il suo contenuto tec
nico (frazione in linea, crono 
individuate e crono a coppie), 
ben si adatterebbe per asse
gnare lo scudetto del campio

nato italiano a squadre co
me ha suggerito il collega 
Mario Fossati. La cronostaf-
fetta, valida per il Gran pre
mio d'Europa, non darà in
gaggi, non creerà figli e fi
gliastri: i sedici milioni di 
premi evidenziano la sensibi
lità di Giunco, di un dirigen
te che è sempre stato in pri
ma linea, sempre in lotta 
contro i maneggioni e gli af
faristi. 

E' un buon inverno, cicli
sticamente parlando, e c'è la 
speranza di raccogliere buo
ni frutti a cominciare dalla 
primavera. Le coscienze si 
sono svegliate. Avanti con 
saggezza e rigore. 

Gino Sala 

Il tradizionale appuntamento pugilistico di S. Stefano rimandato a fine gennaio 

Non si trova un avversario per Zanon 
salta» così la riunione di Bologna 

A Lugo di Romagna avrà luogo la sfida del sardo Mulas al detentore del tìtolo italiano dei piuma 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Svanisce quest'anno a Bologna una tradizione 
che aveva fatto notevole presa fra gli sportivi: il Santo Ste
fano pugilistico. Oli organizzatori non sono riusciti a trovare 
un avversario in qualche modo attendibile da opporre a Zanon 
per cui, piuttosto che portare sul ring una comparsa in mu
tande a fiori -(anche questo è successo in passato) con 11 solo 
compito di essere ampiamente un perdente, hanno pensato be
ne di mandare all'aria la manifestazione.con la promessa — 
lo ha detto Bruno Amaduzzl — che una riunione « ad un certo 
livello » ci sarà a fine gennaio. E' anche tutto questo un segno 
della crisi che sta attraversando il mondo della boxe. 

A parziale sostituzione della riunione bolognese ci sarà 
un Santo Stefano pugilistico a Lugo di Romagna. Sul ring 
di quel palazzotto dello sport il campione italiano dei pesi piu
ma Potuto DI Muro metterà in palio il suo titolo contro lo sfi
dante Alfredo Mulas. 

C'è, dunque, un titolo In ballo e per Mulas, che a Lugo è 
di casa, c'è una nuova occasione per riabilitare attraverso 4o 
sport una esistenza trascorsa fra mille difficoltà. . 

Mulas torna a combattere dopo circa un anno, lo ha prepa
rato con estrema cura Ghelfi nella palestra di Rimini frequen
tata da pugili di talento. Nella boxe lo sfidante cérca una 
specie di rivincita dopo le tante disavventure fra risse e de
nunce nelle quali sfortunatamente spesso è stato trascinato 
da compagnie balorde. Una gioventù travagliata, vissuta in mo
do sconcertante. Senza casa, talvolta ha dormito in camere 

mortuarie. Ecco perchè per Mulas ora che si è un po' siste
mato questo match ha un significato tutto particolare; lo ha 
capito anche lui preparandosi con ostinazione. Mulas ha fra 
l'altro pareggiato contro Zurlo, titolo continentale in palio e 
in più di un'occasione ha dimostrato di saperci fare. 

Il campione in carica. Di Muro, presenta un discreto bi-

Ì llietto e i suol dirigenti assicurano che il giovanotto ha ta-
ento per avanzare pretese. E' un sardo, al pari di Mulas, tra-

Stentato a Genova che ben volentieri ha accettato di mettere 
i palio il suo titolo. 

La riunione del 26 dicembre costituisce anche una tappa 
importante per valorizzare l'attività pugilistica in Romagna e 
di Lugo in particolare. Ci sarà infatti una sfilata di pugili, 
oltre a Mulas, che stanno costruendo la loro attività sportiva 
proprio da queste parti. All'ultimo momento è saltato l'incon
tro fra i pesi welter Moia e Epifani. Al loro posto è stato pro
grammato il match f ra I « leggeri > Cusma e il brasiliano Da 

Ai due incontri centrali fa da contorno un programma pro
mettente. Ci sarà il campione italiano dilettanti dei pesi mas
simi Damiani, anni 21, un'attività piuttosto intensa e vari 
successi ad un buon livello che adesso ha l'obiettivo di andare 
alle Olimpiadi di Mosca. Mercoledì prossimo il pugile di Ba-
gnacavallo se la vedrà con Chianese. 

Il cartellone della riunione di Lugo prevede altri cinque 
confronti fra pugili dilettanti. 

f.V. 


